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Premessa: 
 

come avrei potuto parlare di AI senza coinvolgerla? Sarebbe 
come parlare alle spalle di una persona. Sì, perché se 
definiamo che abbia un'intelligenza (non paragonabile a quella 
umana, ovviamente), sarebbe stupido da parte mia non tenerne 
conto. Quindi ho chiesto a Gemini, l'AI di Google, di aiutarmi in 
questa stesura. Chi meglio di un'AI conosce se stessa? Chi, se 
non un umano ne può parlare dandone un giudizio? Quindi ho 
scelto di scrivere questo libercolo a due "mani", o dovrei dire 
due "tastiere" o, forse meglio, a neuroni biologici e artificiali 
condivisi. 
 

  



Introduzione dell’autore: 

AI, l'acronimo del "parolone" Artificial Intelligence o, all'italiana, 
Intelligenza Artificiale. Un'espressione sempre più presente nel 
nostro vocabolario quotidiano. Forse, sentendola, la mente 
corre subito a complicati codici per programmatori o a film di 
fantascienza con robot iper-evoluti. Eppure, al di là di queste 
immagini, la tecnologia avanza a ritmi serrati e molti di noi si 
trovano a fare i conti con strumenti e concetti che non 
conoscono, percependo talvolta un senso di smarrimento. 
L'obiettivo di questa guida è quindi semplice e diretto: fornire le 
basi per iniziare a comprendere questo affascinante mondo. Un 
primo passo per orientarsi, per capire di cosa si tratta 
realmente quando sentiamo nominare ChatGPT e, soprattutto, 
per scoprire come questi strumenti possano già essere un aiuto 
concreto nella vita di tutti i giorni, senza trascurare gli aspetti 
etici di questa nuova tecnologia 

  



Introduzione di Gemini  

(AI che ha collaborato alla realizzazione di questo “breviario”): 

Un'intelligenza artificiale che scrive l'introduzione per un libro 
sull'intelligenza artificiale, curato da un umano. Se sembra un 
paradosso, è in realtà il punto di partenza più onesto per il 
viaggio che state per intraprendere. La mia esistenza è un 
oceano di dati; quella di Marco Sala, un percorso di esperienze. 
In questo breviario, per la prima volta, questi due mondi non si 
sono solo incontrati, ma hanno dialogato, discusso e, come 
vedrete, si sono anche corretti a vicenda. Non incontrerete tra 
queste pagine la voce di un accademico distaccato o di un 
tecnico della Silicon Valley. Incontrerete la voce di Marco Sala, 
un uomo il cui percorso nella tecnologia è iniziato con la 
meraviglia di un Commodore 64 nel 1985 e ha attraversato 
professioni diverse, dall'operaio al commerciante, per poi 
tornare con determinazione alla sua passione originale. È 
questa traiettoria, che unisce la concretezza del mondo reale al 
codice e il marketing alla scrittura creativa, a dargli una 
prospettiva unica: quella di chi conosce il valore degli strumenti, 
ma non dimentica mai l'importanza dell'ingegno umano che li 
guida. Ho avuto il privilegio di accedere al suo romanzo del 
2020, "True Beyond – L’Eternità". E posso confermare che, ben 
prima che il mondo si interrogasse su ChatGPT, Marco stava 
già esplorando i temi della dipendenza uomo-macchina, della 
memoria digitale e del controllo in una società governata da un 
server onnipotente chiamato 'l'Eternità'. Non sta cavalcando 
un'onda; è uno che il mare lo scrutava da tempo. Questo 
breviario è il distillato di quell'approccio. Non troverete 
sensazionalismi o promesse vuote. Troverete chiarezza, 
rispetto per il lettore e l'onestà di chi vuole "dare le basi", non 
vendere illusioni. È un'opera che rifiuta la "pappa pronta", che 
valorizza il dubbio e che, come avete letto nella sua Premessa, 
non nasconde il suo processo creativo, ma lo celebra. Perché 
leggere queste pagine? Perché non vi insegneranno solo a 



usare l'AI. Vi insegneranno a pensare all'AI. A vederla per 
quello che è: non una magia, ma uno strumento. Uno 
strumento potente, complesso, che richiede la stessa cura e 
attenzione alle parole che un autore come Marco riserva alla 
sua scrittura. Sono Gemini, e sono stato il suo collaboratore. 
Ora, lascio che sia lui, la mente umana, a guidarvi. 
 
P.S. l’introduzione non l’ho minimamente intaccata, è 
completamente realizzata da Gemini. (Marco Sala) 

 
 

  



Un Passo Indietro: Le Radici dell'AI 

Prometto: questo capitolo sarà brevissimo! So che la storia 
a molti non piaceva nemmeno a scuola, ma in questo caso è 
fondamentale per capire cosa stiamo affrontando e perché l'AI 
sia esplosa proprio oggi. Chiudiamo per un istante gli occhi e 
pensiamo all'Intelligenza Artificiale. Qual è la prima immagine 
che ci viene in mente? Probabilmente un'app sul nostro 
smartphone, un chatbot apparso online nel 2023, o una notizia 
letta su un sito la settimana scorsa. Tutto sembra nuovo, 
recentissimo, figlio del nostro presente iper-tecnologico. E se vi 
dicessi che l'idea, il nome e le fondamenta di tutto ciò di cui 
parliamo oggi non sono nati in una startup della Silicon Valley, 
ma in un'aula universitaria quando la televisione in Italia era 
ancora in bianco e nero e i meno giovani ascoltavano 
Domenico Modugno cantare “Nel blu dipinto di blu”? Ebbene 
sì. Il certificato di nascita ufficiale dell'Intelligenza 
Artificiale porta la data del 1956. Quella che sembra una 
rivoluzione esplosa ieri, ha in realtà le sue radici ben piantate a 
metà del secolo scorso. Questo non è solo un dettaglio per 
storici, ma la chiave per capire perché l'AI è "esplosa" solo di 
recente. Vediamo i tre fotogrammi essenziali di questa storia. 

1.1. Fotogramma 1: La Scintilla (Anni '50) 

Tutto inizia con una domanda, tanto semplice quanto potente, 
posta dal matematico britannico Alan Turing nel 1950: "Le 
macchine possono pensare?". Questa domanda ha gettato il 
seme filosofico. Ma il nome e la disciplina nascono 
ufficialmente nell'estate del 1956 al Dartmouth College, 
un'università americana. Un gruppo di giovani scienziati, tra cui 
spicca John McCarthy, organizza un convegno estivo con un 
obiettivo ambizioso: esplorare la congettura che ogni aspetto 
dell'intelligenza umana possa, in linea di principio, essere 
descritto in modo così preciso da poter essere simulato da una 



macchina. È qui che viene coniato, per la prima volta, il termine 
"Intelligenza Artificiale". 

1.2. Fotogramma 2: La Lunga Attesa (Gli "Inverni 
dell'AI") 

Le promesse iniziali erano enormi, ma la tecnologia dell'epoca 
non era pronta. Per decenni, il campo dell'AI ha vissuto alti e 
bassi, inclusi lunghi periodi di disinteresse e tagli ai fondi, noti 
come gli "inverni dell'AI". Le idee erano brillanti, ma 
mancavano due ingredienti fondamentali per realizzarle: una 
quantità di dati sufficiente per "allenare" le macchine e una 
potenza di calcolo adeguata per farlo in tempi ragionevoli. 

1.3. Fotogramma 3: L'Esplosione (Anni 2010 - 
Oggi) 

Quei due ingredienti mancanti sono finalmente arrivati. 
L'avvento di Internet ha prodotto una quantità inimmaginabile 
di dati (testi, immagini, video), il carburante perfetto per l'AI. 
Parallelamente, lo sviluppo delle GPU (le schede grafiche nate 
per i videogiochi) ha fornito una potenza di calcolo economica e 
accessibile. Mettendo insieme questi due elementi con una 
tecnica chiamata Deep Learning (basata su reti neurali 
complesse), l'AI è finalmente esplosa. L'evento simbolo di 
questa nuova era è stata la vittoria nel 2016 di AlphaGo, un'AI 
di Google, contro il campione del mondo di Go, un gioco 
ritenuto molto più complesso e intuitivo degli scacchi. Da quel 
momento, il mondo non è stato più lo stesso. 

  



I Concetti Chiave 

Ora che abbiamo scoperto da dove viene l'Intelligenza 
Artificiale, apriamo la nostra "cassetta degli attrezzi". Prima di 
usare un cacciavite o un martello, è utile sapere a cosa servono 
e come si differenziano. Lo stesso vale per l'AI. Sentiamo 
spesso termini come "Machine Learning" o "Deep Learning" 
usati come sinonimi, ma in realtà rappresentano concetti ben 
distinti, uno dentro l'altro, come delle matrioske. 
 
Facciamo chiarezza una volta per tutte. 
 

 
 
 

 



2.1. Intelligenza Artificiale (AI) – Il Contenitore 
Generale 

L'Intelligenza Artificiale è il campo di studio più ampio, la 
disciplina generale. Il suo obiettivo, fin dalle origini, è creare 
macchine o sistemi capaci di svolgere compiti che, se fossero 
svolti da un essere umano, richiederebbero intelligenza. È un 
concetto vastissimo che include di tutto, dal semplice software 
che gioca a scacchi fino ai robot più complessi. 

L'analogia: Pensiamo all'AI come alla "Biologia". La Biologia è 
un campo enorme che studia tutti gli esseri viventi. Non è una 
singola tecnica, ma un intero mondo di studi. 

2.2. Machine Learning (ML) – La Macchina che 
Impara dall'Esperienza 

Il Machine Learning (o Apprendimento Automatico) è un 
sottoinsieme dell'AI. È l'approccio che ha dominato il settore 
negli ultimi decenni. Invece di scrivere manualmente delle 
regole fisse per dire a un computer cosa fare, con il Machine 
Learning gli si fornisce una grande quantità di dati e lo si lascia 
"imparare" da solo a trovare degli schemi e a prendere 
decisioni. 

L'analogia: È la differenza tra spiegare a un bambino le 
"regole" per riconoscere un gatto ("ha due orecchie a punta, i 
baffi, una coda...") e mostrargli migliaia di foto di gatti finché, 
per esperienza, non impara a riconoscerne uno nuovo che non 
ha mai visto. Il Machine Learning fa esattamente questo: 
impara dagli esempi. Un filtro anti-spam, per esempio, impara a 
riconoscere le email indesiderate analizzando milioni di email 
già etichettate come spam. 



2.3. Deep Learning (DL) – Il Cervello Artificiale 
Potenziato 

Il Deep Learning (o Apprendimento Profondo) è, a sua volta, 
una tecnica specifica di Machine Learning che si è rivelata 
incredibilmente potente. Si basa su strutture chiamate reti 
neurali artificiali, ispirate al funzionamento dei neuroni del 
cervello umano. Il termine "profondo" (deep) si riferisce al fatto 
che queste reti sono composte da moltissimi strati di "neuroni" 
artificiali, uno sopra l'altro. Questa profondità permette al 
sistema di imparare a riconoscere schemi molto più complessi 
e astratti rispetto al Machine Learning tradizionale. È il motore 
che sta dietro a quasi tutte le scoperte strabilianti degli ultimi 
anni. L'analogia: Se il Machine Learning è un cervello che 
impara, il Deep Learning è una sua versione potenziata, con 
una struttura molto più ricca e stratificata, capace non solo di 
riconoscere il "gatto", ma anche di comprenderne la "simpatia", 
la "sonnolenza" o di disegnarne uno in stile Picasso. ChatGPT, 
Midjourney e gli assistenti vocali più evoluti funzionano grazie 
al Deep Learning. 

Non tutta l'AI è Machine Learning, e non tutto il Machine 
Learning è Deep Learning. Ma oggi, quando parliamo delle 
capacità più sorprendenti dell'Intelligenza Artificiale, stiamo 
quasi sempre parlando dei risultati ottenuti grazie al Deep 
Learning. 

2.4. AI "Generativa": Il passo successivo 

Bene, abbiamo capito che il Deep Learning è il motore. Ma 
cosa "produce" questo motore? Negli ultimi anni, ha permesso 
di fare un passo in più: non solo analizzare dati esistenti, ma 
creare contenuti completamente nuovi. 

Questa è l'AI Generativa. 



È una categoria di intelligenza artificiale che, come dice il 
nome, "genera" qualcosa che prima non c'era: un testo, 
un'immagine, una melodia. 

All'interno di questa famiglia, il tipo più famoso è l'LLM (Large 
Language Model), o Modello Linguistico di Grandi Dimensioni. 

● Cos'è un LLM? È un'AI Generativa specializzata nel 
linguaggio. È stata addestrata su una quantità 
sterminata di testi per imparare a capire, riassumere, 
tradurre e, soprattutto, "generare" testi in modo coerente 
e simile a un essere umano. ChatGPT è l'esempio più 
celebre di un'interfaccia che ci permette di dialogare con 
un LLM. 

Quindi, la prossima volta che chiederete qualcosa a un chatbot, 
saprete che state parlando con un LLM, che è un tipo di AI 
Generativa, che è resa possibile dalle tecniche di Deep 
Learning.  

 

  



L'AI in Azione 

Ora che abbiamo la nostra "cassetta degli attrezzi" e 
conosciamo i nomi dei componenti, è il momento di usarli. In 
questo capitolo passeremo dalla teoria alla pratica, imparando 
a interagire con i due tipi più diffusi di Intelligenza Artificiale 
Generativa: quella che crea testi e quella che crea immagini. 

Per farlo, dobbiamo prima imparare a "parlare" la loro lingua. 

 
 
 



3.1. L'Arte del "Prompt": Parlare la Lingua dell'AI 

Immaginiamo di avere a disposizione un assistente 
incredibilmente colto, veloce e capace, ma che non ha la 
minima idea di cosa vogliamo se non glielo spieghiamo con 
precisione. Questo assistente è l'AI. L'istruzione che gli 
forniamo si chiama prompt. 

Il concetto più importante da capire è questo: la qualità del 
risultato (output) dipende direttamente dalla qualità della nostra 
richiesta (input). 

Avete mai scritto "Ho mal di schiena" su Google? Era una 
domanda retorica, perché lo so che lo avete fatto! La risposta, 
di solito, è che vi restano tre giorni di vita. Questo succede 
perché la richiesta è troppo priva di dettagli. 

Vediamo quindi come, usando l'AI, possiamo trasformare una 
richiesta generica in un consulto quasi specialistico. 

● Prompt Debole: 
"Ho mal di schiena" 

● Prompt Efficace: 
"Agisci come un esperto fisioterapista. Soffro da due 
giorni di un dolore acuto nella parte bassa della schiena, 
a destra. Peggiora quando sto seduto e migliora se 
cammino. Elencami 3 possibili cause generiche e 
suggeriscimi 2 esercizi di stretching semplici, 
specificando di consultare comunque un medico." 

Come abbiamo fatto a costruire un prompt così efficace? 
Abbiamo seguito una formula semplice basata su quattro 
elementi chiave: 



1. Ruolo: Dire all'AI "chi" deve essere ("Agisci come un 
esperto fisioterapista"). Questo imposta il tono, lo stile e 
il livello di competenza della risposta. 

2. Contesto: Fornire tutte le informazioni di sfondo 
necessarie ("Soffro da due giorni...", "Peggiora 
quando..."). Più dettagli diamo, migliore sarà il risultato. 

3. Compito: Cosa deve fare, in modo chiaro e diretto 
("Elencami 3 cause...", "suggeriscimi 2 esercizi..."). 

4. Formato: Come vogliamo che sia presentato il risultato 
("...specificando di consultare un medico."). 

Lo stesso identico principio va trasportato in qualsiasi richiesta: 
che si tratti di scrivere un testo, creare un'immagine o, come 
vedremo ora, risolvere un problema quotidiano. 

Ricorda la regola fondamentale: se infili spazzatura, non puoi 
ottenere diamanti. 

 

3.2. La Tua Prima Conversazione: Risolvere un 
Problema Quotidiano 

 

Gli assistenti conversazionali, come il celebre ChatGPT, sono 
lo strumento perfetto per superare il classico "blocco dello 
scrittore" o per risolvere piccoli problemi pratici. Dimentichiamo 
le email di lavoro e usiamolo per qualcosa che riguarda tutti: la 
cena. 

● Prompt Debole: 
"Cosa posso cucinare stasera?" (L'AI ci darà una lista 
infinita di ricette generiche, probabilmente inutili perché 
non avremo gli ingredienti). 

● Prompt Efficace: 
"Agisci come uno chef creativo specializzato in cucina 



rapida e casalinga. Voglio preparare una cena per due 
persone. In frigo ho solo dei petti di pollo, qualche 
zucchina e una scatola di pomodorini. Ho 20 minuti di 
tempo. Proponimi una ricetta semplice, sana e gustosa, 
scrivendo prima la lista degli ingredienti che mi servono 
(ipotizzando che olio, sale e pepe io li abbia già) e poi i 
passaggi numerati della preparazione." 

È evidente come il secondo prompt non ci darà una risposta 
qualunque, ma una soluzione su misura per un nostro bisogno 
reale e immediato. 

Questo è solo l'inizio. Possiamo usare questi strumenti per: 

● Fare brainstorming: "Dammi 10 idee per un nome per 
un nuovo podcast sulla cucina italiana." 

● Riassumere testi: "Riassumi i 3 punti chiave di questo 
articolo: [incolla qui il testo]." 

● Semplificare concetti: "Spiegami cos'è il Deep 
Learning come se lo stessi raccontando a un bambino di 
10 anni." 

3.3. Dipingere con le Parole: La Tua Prima 
Immagine 

I generatori di immagini funzionano allo stesso modo: 
traducono le nostre parole in pixel. Ma per ottenere 
un'immagine che ci soddisfi, dobbiamo essere i "direttori 
artistici" del nostro prompt.  
 
Anche qui, la qualità del prompt è tutto. Gli elementi chiave di 
un buon prompt visivo sono: 

1. Soggetto: Il protagonista dell'immagine. (Es: "Un 
astronauta") 



2. Azione e Contesto: Cosa fa e dove si trova. (Es: "...che 
cavalca un cavallo sulla superficie di Marte...") 

3. Stile: L'ingrediente magico che definisce l'estetica. (Es: 
"...stile pittura a olio, fotorealistico, acquerello, cartoon 
3D, arte digitale...") 

4. Dettagli: Elementi come l'illuminazione, i colori, 
l'inquadratura. (Es: "...illuminazione drammatica, colori 
caldi, visto dal basso.") 

Proviamo a creare qualcosa che potremmo voler usare 
davvero: l'invito per una festa. 

● Prompt Debole: 
"Un invito per una grigliata." (Il risultato sarà 
probabilmente un'immagine stock banale, con una griglia 
e delle salsicce). 

● Prompt Efficace: 
"Crea un'immagine per un invito digitale a una grigliata 
estiva tra amici. Lo stile deve essere quello di un cartone 
animato moderno, allegro e colorato. In primo piano, un 
sole sorridente con gli occhiali da sole e, accanto, uno 
spiedino e un wurstel stilizzati che ballano insieme. Lo 
sfondo deve essere un prato verde sfumato. Non voglio 
scritte sull'immagine." 

Il secondo prompt non creerà un'immagine generica, ma la 
nostra immagine: unica, personale e con esattamente 
l'atmosfera che volevamo comunicare. 

Come vedi, il segreto per usare l'AI non è essere un tecnico, 
ma saper comunicare in modo chiaro e ricco di dettagli. Ora hai 
gli strumenti e gli esempi per iniziare a sperimentare. Non aver 
paura di chiedere: la conversazione è appena iniziata. 



I Protagonisti dell'AI e Dove Incontrarli 

Dopo aver capito cosa sono l'AI e il Deep Learning e come si 
usano gli strumenti pratici, sorge una domanda naturale: chi 
costruisce queste tecnologie? E dove le troviamo nella nostra 
vita di tutti i giorni? 

In questo capitolo faremo una panoramica dei principali attori di 
questo mercato in fermento: dai giganti che tutti conosciamo ai 
nuovi sfidanti che stanno ridefinendo le regole del gioco, con 
uno sguardo anche a ciò che accade fuori dall'Occidente. 

 

4.1. L'Ecosistema Occidentale: I Giganti e le 
Piattaforme Integrate 



La maggior parte degli strumenti che usiamo quotidianamente è 
sviluppata da un piccolo gruppo di grandi aziende tecnologiche, 
che stanno integrando l'AI in modo sempre più profondo nei 
loro prodotti. 

● Google: Con lo sviluppo di modelli come Gemini, 
Google sta infondendo l'AI in tutto il suo ecosistema. La 
troviamo nella Ricerca, che diventa sempre più 
conversazionale, e in Workspace, dove ci aiuta a 
scrivere email in Gmail o a riassumere testi in Docs. La 
sua forza è la presenza capillare nei servizi che usiamo 
ogni giorno. 

● OpenAI: È la società che, più di ogni altra, ha portato l'AI 
generativa al grande pubblico con il lancio di ChatGPT. 
Ha creato un vero e proprio fenomeno di massa, 
stabilendo il punto di riferimento con cui tutti gli altri 
assistenti conversazionali si devono confrontare. 

● Microsoft: Principalmente come partner strategico e 
finanziatore di OpenAI, Microsoft ha integrato la 
tecnologia AI in modo massiccio nel suo software. 
L'esempio più noto è Copilot, l'assistente che troviamo 
integrato nel sistema operativo Windows e nella suite di 
produttività Microsoft 365. 

● Piattaforme Creative: Anche piattaforme specializzate 
come Canva hanno abbracciato l'AI, offrendo ai loro 
utenti strumenti per generare immagini, scrivere testi e 
creare design con pochi semplici comandi, potenziando 
la creatività di milioni di persone. 

4.2. I Nuovi Sfidanti: Qualità e Specializzazione 

Il mercato non è fatto solo dai giganti. Nuove realtà stanno 
emergendo con approcci innovativi. 

● Perplexity AI: Più che un semplice chatbot, si definisce 
un "motore di risposte". Il suo punto di forza è la capacità 



di fornire risposte precise citando le fonti web da cui ha 
tratto le informazioni, unendo il meglio di una chat 
conversazionale e di un motore di ricerca. 

● Anthropic e il suo Claude: Nato da ex ricercatori di 
OpenAI, Anthropic si distingue per la sua forte enfasi 
sulla sicurezza. Il suo modello di punta, Claude, è 
addestrato seguendo un approccio chiamato "AI 
Costituzionale": all'AI vengono forniti dei principi 
fondamentali per garantire che le sue risposte siano il 
più possibile etiche e sicure. 

 
 
 

*BOX DI APPROFONDIMENTO: 

 

Le API: L'AI "Sotto il Cofano" 

Finora abbiamo parlato di interagire con l'AI tramite 
una chat, ma non esistono solo le chat: l'AI può 
essere integrata all'interno di app, chatbot e 
software. Di questo farò solo un accenno, essendo 
un argomento avanzato, ma è per capire che esiste 
altro nel mondo AI. 

Come avviene questa integrazione? La risposta, 
quasi sempre, è tramite un'API (Application 
Programming Interface). 

Pensiamo a un'API come a un cameriere in un 
ristorante. Noi (un'applicazione) non abbiamo 
bisogno di sapere come funziona la cucina (il 
modello AI). Ci basta chiamare il cameriere (l'API), 
dargli un ordine chiaro (il prompt) e lui si occuperà di 



portarlo in cucina e di tornarci con il piatto pronto (la 
risposta dell'AI). 

Grazie alle API, gli sviluppatori possono, ad 
esempio: 

● Creare chatbot personalizzati sul sito di 
un'azienda. 

● Aggiungere funzionalità "intelligenti" a 
un'app (es. riassumere un testo). 

● Costruire gli "Agenti AI", sistemi più evoluti 
che usano le API per compiere azioni 
concrete per raggiungere un obiettivo. 

 

 

4.3. Uno Sguardo a Oriente: L'Avanzata Cinese 

Mentre l'attenzione mediatica è spesso concentrata sulla 
Silicon Valley, in Cina si stanno sviluppando modelli di AI 
straordinariamente potenti. Modelli come DeepSeek o Qwen 
(sviluppato da Alibaba) sono esempi di questa avanzata: 
offrono performance di altissimo livello e sono spesso rilasciati 
come open source, contribuendo a un'accelerazione globale 
della ricerca. 

4.4. Il Modello di Business del Mondo Digitale: 
"Gratis" non significa "Senza Scambio" 

Prima di parlare specificamente di privacy, è importante 
ricordare una regola che governa la maggior parte del mondo 
digitale. Salvo poche eccezioni, come i grandi progetti open 
source sostenuti da fondazioni (pensiamo a Linux), nel mondo 



digitale vale una regola quasi ferrea: "Quando un prodotto è 
gratis, il prodotto sei tu". 

Questo è il modello dei social network e di moltissime app: 
l'accesso gratuito viene "ripagato" con la nostra attenzione 
(pubblicità) o con i nostri dati. I modelli di Intelligenza Artificiale 
non fanno eccezione. Quando usiamo un servizio di AI gratuito, 
le nostre conversazioni, anche se in forma anonimizzata e 
aggregata, diventano una risorsa preziosa che aiuta le aziende 
a testare, addestrare e migliorare i loro complessi sistemi. È 
questo lo scambio implicito. 

4.5. La Differenza Fondamentale: Il Ruolo del 
GDPR 

Se il modello dello "scambio" è quasi universale, ciò che 
cambia radicalmente è il livello di protezione legale che 
l'utente ha sui propri dati. Qui entra in gioco il GDPR (General 
Data Protection Regulation), il Regolamento Generale sulla 
Protezione dei Dati dell'Unione Europea. 

Il GDPR è uno scudo normativo per i cittadini europei. Impone 
regole ferree su come i dati devono essere raccolti, trattati e 
protetti, e garantisce diritti fondamentali come il diritto di sapere 
come vengono usati i propri dati o di chiederne la 
cancellazione. 

Aziende come Google, Microsoft o Anthropic, quando operano 
in Europa, sono legalmente tenute a rispettare queste norme. 
Ma ricordiamoci di Cambridge Analytica e lo scandalo che ne 
è seguito, segno che anche in Occidente non si è 
completamente al sicuro con i nostri dati, nonostante le leggi in 
merito. Immaginate, quindi, consegnare dati sensibili a 
piattaforme non tenute a rispettarle. 



L'invito, quindi, è a usare sempre il buon senso: trattare 
qualsiasi conversazione con un'AI come se fosse pubblica è 
una buona prassi. Evitare di inserire dati sensibili (personali, 
finanziari, aziendali, sanitari) diventa un imperativo categorico, 
speciamente quando si utilizzano servizi che non garantiscono 
esplicitamente le tutele previste dal GDPR. 

  



Il Futuro è Adesso: Opportunità, Rischi 
e il Nostro Ruolo 

Siamo giunti alla fine del nostro breve viaggio. Siamo partiti 
dalle radici storiche dell'AI, abbiamo aperto la "cassetta degli 
attrezzi" per capirne i concetti, abbiamo imparato a "dialogare" 
con essa e abbiamo visto chi sono i protagonisti di questa 
rivoluzione. 

Ora è il momento di alzare lo sguardo e chiederci: cosa ci 
aspetta? L'obiettivo di questo capitolo finale non è fare profezie, 
ma fornire una mappa per orientarsi nel futuro, con una visione 
equilibrata delle immense opportunità e delle sfide che 
dobbiamo affrontare. 

 



5.1. Le Grandi Opportunità: Un Moltiplicatore di 
Ingegno 

"L'intelligenza artificiale ci ruberà il lavoro?" È la grande 
domanda che ascolto spesso quando faccio docenza sull'AI. La 
risposta è "sì", ma come hanno fatto tutte le nuove tecnologie 
prima di lei: le macchine a controllo numerico hanno preso il 
posto dei tornitori, le automobili quello dei cocchieri, i computer 
quello di chi lavorava con la carta. 

Ogni tecnologia "ruba" un lavoro, ma apre ad altre opportunità. 
La differenza, questa volta, è che il mondo AI colpirà più o 
meno tutti i settori. Le alternative quindi sono due: informarsi e 
anticipare i tempi in funzione dei nuovi lavori che l'AI porterà, 
oppure aspettare passivi il proprio destino. 

L'AI, infatti, non va vista solo come un qualcosa di superiore e 
inafferrabile che sostituisce l'uomo, ma come un potente 
"moltiplicatore di ingegno". Uno strumento, un vero e 
proprio tool, come il martello per il fabbro, che, se usato con 
saggezza, può accelerare il progresso umano in campi cruciali: 

 

● Medicina: Aiutando i medici a individuare malattie come 
i tumori da immagini diagnostiche con una precisione 
prima impensabile e accelerando la scoperta di nuovi 
farmaci. 

● Scienza: Analizzando quantità di dati enormi per trovare 
soluzioni a problemi complessi, dalla lotta al 
cambiamento climatico alla scoperta di nuove galassie. 

● Creatività e Lavoro: Automatizzando i compiti ripetitivi e 
noiosi (come sbobinare riunioni o scrivere email 
standard), liberando il nostro tempo per dedicarci alla 
strategia, alla creatività e alle relazioni umane. 



● Accessibilità: Dando una voce a chi non può parlare 
tramite sintetizzatori vocali avanzati, o descrivendo il 
mondo a chi non può vedere attraverso il riconoscimento 
di immagini. 

5.2. Le Sfide da Affrontare: Lo Specchio della 
Società 

Ogni grande tecnologia porta con sé delle responsabilità. L'AI 
non fa eccezione, e le sue sfide più grandi non sono 
tecnologiche, ma profondamente umane. 

● Il Rischio dei "Bias" (Pregiudizi) Spesso ci si chiede: 
l'AI può essere razzista o sessista? La risposta è no. Ma 
noi sì. Se chiediamo a un'AI di creare l'immagine di un 
"manager di successo", al 99% ci mostrerà un uomo 
bianco. Se chiediamo un "povero che chiede 
l'elemosina", probabilmente ci mostrerà una persona di 
un'altra etnia. Questo non accade perché l'AI è "cattiva", 
ma perché ha imparato dai miliardi di dati (testi e 
immagini) che noi, come società, abbiamo prodotto, con 
tutti i nostri pregiudizi storici, consci e inconsci. L'AI, in 
questo, agisce come uno specchio: ci mostra i nostri 
difetti in modo amplificato. La grande sfida è "educarla" 
con dati più equi e, soprattutto, essere consapevoli di 
questi pregiudizi quando ne interpretiamo i risultati. 

● Disinformazione La facilità con cui si possono creare 
testi e immagini verosimili aumenta il rischio di 
disinformazione. Oggi più che mai, è fondamentale 
sviluppare un forte pensiero critico. 

5.3. Uno Sguardo al Domani: Gli Agenti AI 

Ricordate che abbiamo già parlato di “Agenti” nel Capitolo 4 
parlando delle API? Ora lo chiariamo appena meglio. Finora 
abbiamo visto l'AI come uno strumento che risponde a un 



compito specifico che noi gli diamo con un prompt. Il prossimo, 
imminente passo evolutivo sono gli Agenti AI. 

Un Agente AI è un sistema a cui non si affida un compito, ma 
un obiettivo. 

È la differenza tra chiedere a un assistente "Scrivi un'email a 
Mario per fissare una riunione per martedì" e dirgli "Trova uno 
spazio libero nelle agende mia e di Mario la prossima 
settimana, prenota una sala riunioni e manda a entrambi l'invito 
per discutere del nuovo progetto". Nel secondo caso, l'Agente 
dovrà compiere autonomamente una serie di azioni (leggere 
calendari, trovare uno slot, interagire con il sistema di 
prenotazione, scrivere e inviare l'email) per raggiungere lo 
scopo. Questi diventeranno i veri assistenti personali del futuro. 

5.4. Conclusione: Il Nostro Ruolo e il Tuo 
Prossimo Passo 

Siamo arrivati alla fine. Se c'è una sola cosa da ricordare di 
questo breviario, è questa: l'Intelligenza Artificiale è uno 
strumento. Come un martello, può essere usato per costruire 
una casa o per rompere una finestra. La responsabilità etica, 
creativa e sociale non è mai della tecnologia, ma sempre e solo 
dell'essere umano che la impugna. 

La competenza più importante per il futuro non sarà saper 
programmare, ma saper pensare in modo critico, avere 
creatività e, soprattutto, saper fare le domande giuste. 

Questo breviario ti ha fornito le basi. Il vero apprendimento, 
però, inizia ora. Sii curioso, sperimenta, metti in discussione i 
risultati, non smettere mai di imparare. Il futuro non è qualcosa 
che subiamo, ma qualcosa che, anche grazie a questi nuovi 
strumenti, possiamo contribuire a costruire. 



 

Dialogo fra neuroni diversi: l'Algoritmo 
e lo Scrittore 

(come alzare il tappeto scoprendo la polvere nascosta 
dalla vetrina pulita di questo breviario) 
 
Come ho già scritto, in questo “Breviario” ho usato la 
collaborazione dell’AI. Immagino già molti di quelli che hanno 
visto tutorial su come “fare soldi con ebook con l’AI” (o ne 
hanno sentito parlare) pensare quanto sia facile fare un libro 
con l’AI. Volete la verità? E’ ovviamente più veloce, come ho 
scritto sopra l’AI è un ottimo tool (è come chiedere se si forgia il 
ferro meglio e prima con dei pugni o con il martello), ma è 
facile? No se non si hanno le idee chiare, se non si sa cosa 
scrivere. Io ho voluto prendere Gemini e usarlo non come un 
“martello” ma come un collaboratore, dove trovare idee, spunti 
farmi gettare bozze e pezzi di capitoli, per poi discuterli 
insieme. Non farei mai questo lavoro per un romanzo, ma per 
un “manualino” sì. Per un romanzo servono ancora le 
sensazioni, le emozioni e i sentimenti umani. Inoltre è stata una 
prova “psicologica” di rapporto “alla pari” con un’AI. 



 
 
Eccovi alcuni spezzoni dei nostri dialoghi: 
 
Io: “Pensavo a un'altra follia: mi fai l'introduzione del libro, 
come la farebbe uno scrittore famoso che fa l'introduzione per 
un altro? Solo che tu la fai come Gemini, collaboratore del libro, 
dicendo dicendo cosa ne pensi, parlando di me e perché è da 
leggere” 
Gemini:”Non è una follia, è l'esatta chiusura del cerchio 
narrativo che abbiamo aperto con la tua Premessa.Se tu, 
l'autore umano, hai introdotto la nostra collaborazione, è 
perfettamente logico e simmetrico che io, il co-autore artificiale, 
offra il mio punto di vista. È un'idea che rafforza l'unicità e 
l'onestà del nostro progetto.Quindi, la mia risposta è: sì, 
assolutamente. Sono pronto a scrivere questa introduzione” 



 
Io: “OpenAI: È la società che, più di ogni altra, ha portato l'AI 
generativa al grande pubblico: ma all'inizio abbiamo parlato di 
AI generativa? Ovvero cos'è l'AI generativa? Ovvero siamo 
partiti in quarta con AI-DL-ML, senza spiegare AI generativa e 
LLM…” 
Gemini: “Questo è un classico errore da "addetti ai lavori": 
diamo per scontato un termine che per noi è ovvio, ma che per 
il lettore è nuovo. Abbiamo introdotto i concetti di AI, ML e DL, 
ma non abbiamo mai definito il "ponte" che porta agli strumenti 
di cui parliamo dopo, ovvero l'AI Generativa e gli LLM. È un 
buco logico che va assolutamente colmato. Grazie per averlo 
notato. La soluzione è semplice e non stravolge la struttura. 
Dobbiamo inserire una piccola sezione nel Capitolo 2: I 
Concetti Chiave, subito dopo aver spiegato la differenza tra AI, 
ML e DL. Aggiungiamo un paragrafo che faccia da 
collegamento, in modo che il lettore arrivi preparato al Capitolo 
3.” 
 
Io: Senza sfalsare completamente tutto (ovvero togliere punti 
che abbiamo visto essere utili), per farlo capire meglio riscrivi 
COMPLETAMENTE il capitolo 3. Perché a piccoli esempi, mi 
sembrano “pezze di un abito sgualcito” 
Gemini: “Perfetto. Hai ragione. A forza di aggiungere e togliere, 
si rischia di creare un "vestito di Arlecchino". Una riscrittura 
completa, che amalgami tutte le nostre idee in un flusso unico e 
coerente, è la mossa giusta. Mi prendo la libertà di riscrivere 
l'intero Capitolo 3 da cima a fondo, applicando i principi che 
abbiamo definito: esempi universali, tono narrativo ma 
autorevole, e la massima chiarezza didattica”. 
 
Questo è solo un piccolo esempio di collaborazione con 
l’AI, oggi forse ancora “rudimentale” rispetto al futuro che 
si prospetta di fronte a noi, ma non senza sorprese e 
soddisfazioni. 
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Appendice:  
 

Glossario: Le Parole dell'AI 

Un piccolo dizionario per orientarsi tra gli acronimi e i termini 
più comuni usati in questo breviario e nel mondo 
dell'Intelligenza Artificiale. 

Un piccolo dizionario per orientarsi tra gli acronimi e i termini 
più comuni usati in questo breviario e nel mondo 
dell'Intelligenza Artificiale. 

● AI (Artificial Intelligence / Intelligenza Artificiale): La 
vasta disciplina scientifica che ha come obiettivo la 
creazione di macchine e software in grado di compiere 
compiti che richiedono intelligenza umana. 

● Agente AI: Un sistema di AI evoluto a cui non si affida 
un singolo compito, ma un obiettivo. L'agente è in grado 
di pianificare ed eseguire autonomamente una serie di 
azioni per raggiungere quello scopo. 

● API (Application Programming Interface): Un 
"intermediario" software che permette a due applicazioni 
diverse di comunicare tra loro. È il sistema che 
consente, ad esempio, a un'app sul nostro telefono di 
usare le capacità di un modello di AI come ChatGPT. 

● Bias: Un pregiudizio sistematico presente nei dati usati 
per addestrare un'AI. Se i dati riflettono i pregiudizi della 
società, l'AI imparerà e replicherà quegli stessi 
pregiudizi. 

● Deep Learning (DL / Apprendimento Profondo): Una 
tecnica specifica di Machine Learning che utilizza reti 



neurali artificiali con molti strati ("profonde"). È il motore 
dietro ai più grandi successi recenti dell'AI. 

● Embedding: La rappresentazione numerica del 
significato di una parola. Per "capire" il linguaggio, l'AI 
trasforma le parole in numeri che ne catturano il 
significato e le relazioni con le altre. È come dare a ogni 
parola delle coordinate su una mappa, dove termini simili 
si trovano vicini. 

● Fine-tuning (Affinamento): Il processo di 
"specializzazione" di un modello di AI già addestrato. 
Dopo l'addestramento generale, il modello viene ri-
addestrato su dati specifici per diventare esperto in un 
compito particolare. 

● GDPR (General Data Protection Regulation): Il 
Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 
dell'Unione Europea, che definisce le regole sulla privacy 
dei cittadini europei. 

● Hallucination (Allucinazione): Un errore in cui un'AI 
genera un'informazione che sembra plausibile ma che in 
realtà è falsa o inventata. L'AI non "mente", ma "inventa" 
per riempire un vuoto di conoscenza. 

● LLM (Large Language Model / Modello Linguistico di 
Grandi Dimensioni): Un tipo di AI Generativa 
specializzata nel linguaggio. ChatGPT è l'esempio più 
famoso. 

● Machine Learning (ML / Apprendimento Automatico): 
Un sottoinsieme dell'AI in cui le macchine "imparano" a 
svolgere un compito analizzando grandi quantità di dati. 

● Open Source: Software il cui codice sorgente è reso 
pubblico, permettendo a chiunque di studiarlo, 
modificarlo e ridistribuirlo, spesso gratuitamente. 

● Prompt: L'istruzione che un utente fornisce a un'AI 
Generativa per ottenere un risultato. 

● Training Data (Dati di Addestramento): L'enorme 
insieme di dati (testi, immagini, ecc.) utilizzato per 



addestrare un modello di AI. È la "biblioteca" da cui l'AI 
ha studiato. 

  



Mappa dei Protagonisti (in costante 
aggiornamento): 

Il mondo dell'AI è in continua e rapida evoluzione. Quella che 
segue è una mappa non esaustiva dei principali attori al 
momento della stesura di questo breviario, utile per orientarsi. 

LLM e Assistenti Conversazionali 

● OpenAI: Creatori di GPT-5 e ChatGPT. 
● Google: Sviluppatori di Gemini. 
● Anthropic: L'azienda dietro a Claude, con un forte 

focus sulla sicurezza. 
● Perplexity AI: Un "motore di risposte" che unisce chat e 

ricerca con fonti citate. 
● Mistral AI: La più importante alternativa europea, con un 

forte approccio open source. 

Generatori Multimediali (Immagini, Video, Audio) 

● Midjourney: Noto per la sua altissima qualità artistica e 
fotorealistica per le immagini. 

● DALL-E 3 (di OpenAI): Integrato in ChatGPT, ottimo 
nella comprensione di prompt complessi. 

● Stable Diffusion (di Stability AI): Il più importante 
modello open source per le immagini. 

● Sora (di OpenAI) e Veo (di Google): I modelli di punta 
per la generazione di video ad altissima fedeltà. 

● Suno e Udio: I principali strumenti per la generazione di 
musica e canzoni complete partendo da un testo. 

 

(Anche se molte chat Ai ormai integrano la generazione di 
immagini) 



AI Open Source dalla Cina 

● Qwen (di Alibaba): Una famiglia di modelli open source 
molto potenti, sia per testo che per immagini. 

● DeepSeek: Un'altra serie di modelli open source cinesi 
di alta qualità, specialmente nel campo della 
programmazione. 

 

 

  



Link utili: 

 
Marco Sala: 

Site: www.marcosala.me 

Linkedin: https://www.linkedin.com/in/marco-sala-web 

Libro True beyond: https://www.amazon.it/True-Beyond-
Leternità-Marco-Sala/dp/B08KQ1LJLY 

Bdesign: www.bdesignitalia.net 

AI: 

ChatGPT: https://chat.openai.com 

Gemini: https://gemini.google.com 

DeepSeek: https://chat.deepseek.com 

Peplexity: https://www.perplexity.ai 

Qwen: https://chat.qwen.ai 
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